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Versione stampabile

La sfida, così come la bicicletta, è donna. E la

donna in bicicletta è sempre (e da sempre) stata

una sfida, un viaggiare controvento, un ciclismo

figlio di un dio minore. Mario Cionfoli, chirurgo,

esegue un'operazione a cuore aperto sul ciclismo

femminile dalle origini ad oggi, più o meno. Un

percorso tutt'altro che riguardante il mero aspetto

sportivo ma che coinvolge l'ambito sociologico e

storico della bici in gonnella. Per trattare a fondo

tutto sarebbe stato necessario almeno il doppio

delle 176 pagine in cui è articolato il libercolo.

Draisina: la prima bicicletta è donna

Tante tematiche che prendono vita: a partire dalla

prima bicicletta omologata nel 1818 e dal nome

femminile (si chiamava Draisina) ma dall'uso

prettamente maschile. Criticate, biasimate, colpite

verbalmente e fisicamente, fatte oggetto di ironia

e prese in giro (persino il poeta Giorgio Caproni intitolerà "Scandalo" una poesia in cui una ragazza,

Annina, fa la sua comparsa in bicicletta per le vie di Livorno, suscitando riprovazione e sorpresa tra i

benpensanti), le donne che utilizzeranno una bicicletta saranno a lungo una minoranza.

Donne in bici? Per igiene e moralità meglio di no

In nome dell'igiene e della moralità, tra fine Ottocento ed inizi del Novecento i medici arriveranno

persino ad affermare che il ciclismo è «altamente dannoso per il delicato organismo della

donna». Pedalare stando su un sellino si pensava avrebbe portato all'eccitazione sessuale e quindi

all'onanismo. Tutte queste teorie verranno spazzate via solamente negli anni '20-'30 del Novecento ma

nel frattempo, già a fine '800, le pioniere del pedale avevano fatto la loro comparsa.

Miss America, Mrs. Londonderry, Alfonsina Strada tra le pioniere

Il 7 novembre 1869 Miss America, insieme ad altre cinque donne, prenderà il via alla Parigi-Rouen. Nei

123 km della gara userà una bici di 18 kg e supererà molti maschi in quello che divenne un vero e

proprio viaggio con un lieto fine tutto da scoprire. Negli Usa, siamo nel 1894, due ricchi signori di Boston

scommettono 20000 dollari sul fatto che una donna non avrebbe ai compiuto il giro del Mondo in

bicicletta. Raccoglie la sfida una 24enne ebrea, lettone, emigrata: Annie Cohen Kopchovsky. Dopo 15

mesi e 15455 km percorsi Annie, ribatezzata Mrs. Londonderry (dal nome della ditta di acqua minerale

la cui placca pubblicitaria fu attaccata alla protezione per la gonna sulla ruota posteriore), avrà compiuto

l'impresa.

Agli inizi del Novecento Alfonsina Strada non compie imprese come girare il Mondo in bicicletta ma

gareggia e batte numerosi maschi, quello sì. Prenderà parte a diverse edizioni del Giro di Lombardia ed

al Giro d'Italia del 1924, voluta da Armando Cougnet ed Emilio Colombo. Terminata la carriera ciclistica

aprirà con il secondo marito un negozio di biciclette a Milano, poi si appassionerà alle motociclette. Dalle

pioniere del pedale alle primissime gare, ma non solo di corse e corridori si parla in questo libro.

Fausto Coppi e una Dama controvento

Notevole il capitolo su Fausto Coppi e Giulia Occhini, la Dama Bianca, anche lei controvento ma più che

altro contro tutti, arrestata per abbandono del tetto coniugale. Ancor più interessante la vicenda di

Anna Maria Ortese, grande scrittrice e viaggiatrice, "spedita" controvento al Giro d'Italia del 1955, in

una corsa il cui regolamento recitava: «La carovana dovrà essere esclusivamente maschile e con

esclusione dei minori d'età». La Ortese si intrufola al Giro, viaggia in autostop, poi un colpo di fortuna la

porta a seguire la corsa fino al termine sull'auto del Nuovo Corriere, il cui inviato era Vasco Pratolini.

Dalle imprese di Maria Canins all'era Longo-Luperini

Donne che pedalano, donne che amano, giornaliste, tutte controvento, per parafrasare il titolo, fino alle

gesta di Maria Canins, Jeannie Longo e Fabiana Luperini. Gesta, queste ultime, che vengono liquidate in

sei pagine e poco più, fin troppo ricche di dati e date, risultanze, un po' troppo povere, a dire il vero, di

considerazioni tecniche e - perché no? - aneddoti su queste grandissime campionesse.

L'intervista a Edita Pucinskaite come appendice
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Ed a proposito di fuoriclasse, sopperisce a questa piccola mancanza la bella intervista ad Edita

Pucinskaite realizzata da Carlo Delfino. Un'appendice di lusso, nonché un grande sfogo, più che

un'intervista, in cui Edita, giunta dalla Lituania nel ciclismo femminile in un periodo che lei stessa,

vincitrice di Giro, Tour e Mondiale (e tanto, tanto altro), definisce «momento di euforia primaverile», fa

capire che lei per il ciclismo che ha vissuto sognava (auspicava!) un futuro ben diverso: «Stavamo

facendo il lavoro sporco per le future generazioni, quelle che senz'altro avrebbero avuto la medesima

considerazione, mediatica e popolare, di quello professionistico maschile. Macché...! [...] Se mi

domandavi nel 1995 come vedevo una ciclista donna, campionessa del mondo in carica nel 2012 avrei

risposto: sulle copertine delle riviste, con un contratto di parecchi zeri in tasca, quello che assicura il

futuro suo e dei suoi figli; rispettata quanto il campione ciclista uomo, una lavoratrice vera, tutelata

come ogni professionista. Perché tutto non è successo?». Bella domanda.

Una donna un po' arrabbiata con quel ciclismo femminile che sognava (e ad oggi continua a sognare)

diverso in futuro e che invece, anziché progredire, ha fatto passi indietro, perdendo corse in calendario e

visibilità. Anche per colpe sue: «Non ho nessunissima voglia di sputare nel piatto dove ho mangiato

anche perché questo sport non mi ha deluso, anzi! Per esso provo ancora un fortissimo affetto. Dicono

che l'odio e il rancore sono le ombre dell'amore. Allora vorrà dire che provo rancore per questo ciclismo

femminile che amo, mondo che è rimasto piccolo, troppo piccolo, forse perché proprio non ha saputo

amarsi».

Dalle origini ad oggi, un libro che poteva essere un po' più ricco, più approfondito in alcune parti senza

per questo risultare noioso. Libro che comunque costituisce un qualcosa di unico o quasi (e comunque

originale) nel panorama editoriale del ciclismo femminile.

Un percorso dalla fine dell'Ottocento, quando Gudrun Maierhof e Katinka Schröder in Ma dove vai

bellezza in bicicletta scrivevano che «una donna che indossi una gonna-pantaloni per andare in bicicletta

sacrifica ogni pretesa di femminilità e non possiede né tatto né gusto...», ad oggi, quando se si domanda

a qualche nota penna il motivo del totale offuscamento del ciclismo femminile dai media, ci si sente

rispondere (lucidamente): «Il fatto è che nel ciclismo femminile ci sono troppi "uomini"...». Un viaggio

controvento, percorso a malincuore, che permette di capire che in più di un secolo (purtroppo) non è

cambiato poi così tanto.
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22 settembre 2013 - CAMPIONATO DEL MONDO CRONOSQUADRE 2013

Mondiale Cronosquadre 2013: Contano i primi e pure i centesimi - Omega Pharma iridata per meno di 1" sulla Orica

22 settembre 2013 - GP Industria & Commercio di Prato 2013

GP Industria & Commercio di Prato 2013: Zilioli, accidenti quanto voli! - Vince da stagista. Rubiano e Paterski a podio

22 settembre 2013 - CAMPIONATO DEL MONDO CRONOSQUADRE WE 2013

Mondiale Cronosquadre WE 2013: Così Speciali(zed), così invisibili - Conferma delle Lululemon, ma l'UCI le oscura

21 settembre 2013 -

Elezioni UCI: Cookson, attento all'italian job! - Se qualcuno "tradisce", McQuaid resta in sella

21 settembre 2013 - G.P. Costa degli Etruschi 2013

G.P. Costa degli Etruschi 2013: Come scarpina bene Scarponi! - Vittoria a Donoratico, Ulissi e Pozzato a podio

20 settembre 2013 - Gran Premio Fiera del Riso 2013

Dilettanti 2013: Una Colonna portante che non cede - Al Colpack il Trofeo Lamonica. Toffali trionfa alla Fiera del Riso

19 settembre 2013 -
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19 settembre 2013 - Giro della Toscana WE 2013

L'intervista: «Così le azzurre mi hanno sabotato» - Brunello Fanini dopo lo sciopero delle cicliste al Giro di Toscana

18 settembre 2013 - Grand Prix de Wallonie 2013

GP de Wallonie 2013: Con Bakelants il Belgio già brilla - Jan batte Voeckler alla Citadelle de Namûr

18 settembre 2013 - Coppa Collecchio 2013

Dilettanti 2013: Sgrinzato dice sì al terzo mandato - Vince ancora a Collecchio. Zalf sugli scudi
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